
! Cento anni dall’inizio della
Grande Guerra, 12 ragazzi su
un palcoscenico a raccontare
atrocità senza tempo e senza
luogo. Domani al teatro San
Domenico di Crema la prima
nazionale di «Uomini in guer-
ra», pièce tratta dell'omonimo
libro di Andreas Latzko e adat-
tata dal regista bresciano Pie-
tro Arrigoni in collaborazione
con l’Accademia delle Belle Ar-
tiSantaGiulia. I costumi e gli al-

lestimenti sono di Daniela Ber-
tuzzi, 22 anni, al secondo anno
del corso di Scenografia in via
Tommaseo; gli attori i ragazzi
della compagnia Fondazione
San Domenico di Crema, fon-
datada Arrigoni. Sono loro i ve-
ri artefici di questo spettacolo,
che racconta la prima guerra
mondiale con gli occhi dell’al-
tro: di un autore austriaco che
dà voce alle inutili sofferenze
deisoldati,al paradosso didon-
ne che per orgoglio spingono i
mariti ad arruolarsi e alla soli-
darietà verso i contadini italia-
ni. Ma l’altro è anche chi, a di-

stanza di un secolo, guarda
quella guerra come specchio
dei conflitti che ancora oggi in-
sanguinano il pianeta. «Le divi-
se, per esempio - spiega Danie-
la - sono simili ad abiti civili, a

indicare che i combattenti so-
no prima uomini che soldati».
«Loscopo - sottolineail diretto-
re dell'Accademia, Riccardo
Romagnoli - è indurre a cerca-

re il bello dell’arte». // C. DAFF.

! Finalmente ci siamo. Il so-
gnodi avere un palazzetto del-
lo sport polifunzionale per la
città in grado di ospitare gran-
di eventi sta muovendo i pri-
mi concreti passi. È stata pre-
disposta dagli uffici tecnici co-
munali, dopo un accordo e un
articolato confronto con le
parti in causa, la modifica del-
la convenzione con l’Immobi-
liare Fiera ed Expo Sviluppo
percedereal Comune l’immo-
bile adeguatamente ristruttu-
rato e idoneo all’uso come pa-
lazzetto dello sport.

I costi.Operazionecheallecas-
se comunali costerà unica-
mente 700mila euro a titolo di
versamento forfettario, men-
tre il resto della quota, ovvero
oltre 7,5 milioni derivano da
operediurbanizzazione ad og-
gi non ancora completate
dall’Immobiliare Fiera, oggi
non più necessarie dal mo-
mento che il polo espositivo
formalmente non esiste più.

La firma. Nella convenzione
che sarà votata dal consiglio
Comunale il prossimo 5 giu-
gnosi cedono inoltre alComu-
ne aree della superficie com-
plessiva di oltre 20mila metri
quadrati e l’asservimento ad
uso pubblico di 56mila metri

destinatiadospitare iparcheg-
gi della struttura rinnovata.
Per la quale esiste già un pro-
getto esecutivo a firma dell’ar-
chitetto Papa (lo stesso che ha
realizzato il velodromo di
Montichiari), il cui pregio con-
siste nel recupero quasi inte-
grale della vecchia struttura
rendendola per di più antisi-
smicae con una classeenerge-
tica di pregio tale da trasfor-
marla in edificio strategico
per la collettività in caso di ca-
lamità naturali. Il palazzetto,
così come concepito dai pro-
gettisti, sarà in grado di ospita-
re circa 5200 posti a sedere
(massima capien-
za in caso di mani-
festazioni sporti-
ve) rientrando nel-
la categoria Gold,
ovvero secondo il
Coni in grado di
ospitare eventi in-
ternazionali.

I tempi. Brescia ha
fretta di avere il suo palazzet-
to, ma i tempi non sono pro-
priamente immediati. Appro-
vata dal consiglio la conven-
zionedovrà essere firmata dal-
le parti (e in questo senso i
tempi, con tutti gli enti d’ac-
cord, dovrebbero essere bre-
vi). Dalla firma, nero su bian-
co, della convenzione, potrà
trascorrere al massimo un an-
no per la partenza del cantiere
e i lavori, una volta avviati, so-
no stimati in 430 giorni, ovve-
ro un anno e mezzo circa.
L’Amministrazione Del Bono
in tal senso, pur senza sbilan-

ciarsi,parladiprogettodacon-
segnare, chiavi in mano, alla
città entro fine del mandato.

La riqualificazione. Il nuovo
«ciambellone», così è noto ai
bresciani, dovrebbe essere un
punto di partenza per una «re-
visionecomplessiva dell’asset-
to urbanistico e funzionale
della zona» - fanno sapere
dall’Amministrazione Del Bo-
no che ieri ha presentato alla
stampa i contenuti del cam-
bioconvenzione.Sarà destina-
to adiventare la casa principa-
le del Basket Brescia, ma an-
che altri sport nonché concer-
ti e incontri pubblici.

Le misure. L’edificio esistente
fu realizzato negli anni ’60 per
essereadibito apadiglione fie-
ristico di esposizione dei pro-
dotti industriali del territorio.
La pianta è circolare, con un
diametro di poco piùdi 93 me-
tri. La sala circolare interna, di
circa 4400 metri quadrati e 75

metri di diametro,
haun’altezzadicir-
ca 10,85 metri,
mentre la corona
circolare esterna
definisce un volu-
me di un’altezza
di circa 9 metri.
L’attuale struttura
dicoperturaconsi-
ste in una tenso-

struttura, attualmente nasco-
staallavistadaun controsoffit-
to in alluminio.

Le fasi dei lavori. Il restyling
prevedeuna primafase pereli-
minare dalle fasce circolari ri-
vestite in lamiera di alluminio
a doghe, la sostituzione di tut-
ti i serramenti. Una seconda
faseinveceprevedel’esecuzio-
ne di rivestimenti a cappotto
delle fasce in muratura, l’irro-
bustimentodelsolaioalsecon-
do piano per trasformarlo in
una ampio loggia circolare
con una sviluppo di 250 metri

e profondo 9 indispensabile
per un rapido deflusso degli
spettatori, ma utilizzabile sia
come foyer all’aperto sia co-
me pista al coperto per l’alle-
namento degli atleti o altro.
La terza fase comprende inve-
ce la rigenerazione delle pare-
ti perimetrali esterne dell’edi-
ficio esistente e infine la strut-
tura reticolare esterna in tubi
di acciaio a maglie romboidali
con funzione antisismica, sta-
tica, funzionale ed estetica. La
quarta fase infine riguarderà
gli allestimenti interni funzio-
nali per un moderno palazzet-
to dello sport, polifunzionale
ancheper altriusi.Che una cit-
tà come Brescia finalmente si
merita. //

È la volta buona. Il
sindaco Emilio Del
Bono è ottimista per

l’esito della vicenda palaEib,
ma prudente sui tempi di
realizzo. «Sarà una struttura
qualificante per la nostra città
e tutti i passi necessari per
arrivare a questo risultato
sono stati fatti. Per i tempi non
mi sbilancio poiché sono
sempre possibili intoppi, ricorsi
e via dicendo.Ma l’obiettivo è
consegnare l’opera entro la
fine delmiomandato».
Appena ratificata dal consiglio

comunale la convenzione, il
sindaco vuole presentare il
progetto nell’ambito di una
manifestazione pubblica. «Sarà
un punto di partenza per
dotare la città di una struttura
di livello e rientra fra quelle
opere a cui teniamomolto, dal
Polivalente di Collebeato, al
nuovo impianto di atletica a
San Polo alla ristrutturazione
dei campi di rugby. La città
soffre la mancanza di un
palazzetto. Cerchiamo di
colmare questa lacuna». In
fretta, se possibile

Costumi e scenografia
firmati SantaGiulia

Una volta avviati
i lavori
dureranno
complessivamente
430 giorni
Ospiterà oltre
5mila posti

Eib: pronta
la convenzione
Entro un anno
il via ai lavori

L’interno.Come si presenterà la struttura interna, capace di contenere oltre 5.000 spettatori
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Comeè.Attualmente il Ciambellone Eib versa in stato di abbandono. Ormai da troppi anni

Comesarà trasformato.Una prima fase dei lavori con la realizzazione di scale metalliche esterne per l’accesso

Il restyling costerà oltre
8 milioni ma solo 700mila
usciranno dalle casse
del Comune

Il sindaco: «Voglio il Palazzetto
pronto alla fine delmiomandato»

Sulpalco.Un momento di «Uomini in guerra», in scena a Crema
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